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IL TEMPO
Ti svelo un trucco.
Fai il doppio in metà
tempo!
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Sei ripartito al 100%?

Settembre è sempre il mese 
della ripartenza.

Forse quest'anno non ti sei 
neanche fermato, ma la sostanza 
non cambia, la fine dell'estate 
è sempre e comunque un 
trampolino verso la fine 
dell'anno e l'inizio di quello 
nuovo.

In barba al Virus il settore del 
tatuaggio è ripartito alla grande 
grazie anche al tuo impegno...

Tu hai capito come affrontare 
questo periodo ed i tuoi clienti 
lo hanno notato!

Non abbassiamo la guardia, 
stiamo sempre pronti ad 
affrontare tempi duri e difficoltà,
ma con la consapevolezza che 
ce l’abbiamo fatta una volta e, se 
ci sarà la necessità, ce la faremo 
di nuovo.

Questo mese è un po’ più 
ricco di articoli ed informazioni 
perché il magazine diventa 
BIMESTRALE.

Io e il mio Staff siamo sicuri 
che in questo modo riusciremo 
a dedicarci il giusto tempo 
e a darti una qualità ancora 
maggiore.

Questo progetto è nato perchè 
crediamo davvero in questo 
settore e ci teniamo a dare 
il nostro contributo per farlo 
crescere, per dare le giuste 
informazioni che mancano, 
per farti risparmiare qualcosa 
o per darti dei consigli che 
potrebbero aiutarti a non 
commettere qualche errore e, 
ovviamente, per farti conoscere 
i nostri servizi, la preparazione 
del nostro staff e la qualità del 
nostro materiale.

Siamo sicuri che ti ricorderai di 
noi quando sarà il momento.

In questo numero di "L'Atelier 
Tattoo Magazine" troverai 
consigli utili su come essere 
più produttivo nel lavoro e 
nella vita,
un piccolo esame sugli 
acquisti del materiale in Italia 
ed all’estero.

Dei consigli utili sulla gestione 
dei rifiuti speciali e come poter 
risparmiare qualche soldino..

Leggi con attenzione perchè 
sono argomenti che pochi 
trattano in questo settore e 
sono sicuro che potrai ritrovare 
qualcosa di molto utile per Te!

Buona Lettura!

Daniele Rizzioli

L’Atelier Tattoo Magazine

Editoriale



https://www.lateliertattoosupply.com/dynamic/11793-dynamic-frank-machine.html
https://www.lateliertattoosupply.com/347-world-famous-ink


Quello dei “rifiuti speciali” è, da sempre, 
un argomento controverso e dibattuto da 
molti, è causa di discussioni e provvedimenti 

infiniti, soprattutto per i tatuatori.

Soggetti a questo tipo di smaltimento sono tutti 
quei residui di lavorazione ritenuti “pericolosi” 
come, in questo caso, i “taglienti” (aghi, lame, ecc), 
i rifiuti “contaminati” (tutto ciò che entra in contatto 
con il sangue del cliente come carta, pellicole, 
ecc…).

La legge Italiana è piuttosto articolata in questo 
senso, ad esempio...

Tu sapevi che ogni azienda, per legge, deve 
avere un formulario per lo smaltimento dei “rifiuti 
speciali”? 

Sì, ogni azienda che, ad esempio, utilizza le normali 
stampanti domestiche ha l’obbligo di “tracciare” 
lo smaltimento di toner e cartucce con questo 
documento.

Arriviamo al punto che Ti interessa di più...per gli 
studi Tattoo come funziona?

Come avrai sicuramente imparato ai corsi Regionali 
di Abilitazione Sanitaria, ogni studio tattoo ha 
l’obbligo di attivare, tramite aziende specializzate, 
un servizio di smaltimento dei “rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio infettivo”.
 
Ora potrai anche pensare che, in questo caso, si 
parli esclusivamente dei taglienti (aghi, cartucce, 
punch ecc…) che normalmente vengono utilizzati 
da tatuatori e piercer...ebbene NO. 

La legge, per tutti gli ambienti sanitari come studi 
medici, veterinari ecc… e per le attività produttive 
come laboratori analisi, tatuatori, estetisti ecc… 
prevede lo smaltimento nei “rifiuti speciali” anche 
di tutti quei materiali NON PUNGENTI e NON 
TAGLIENTI come garze, guanti monouso ecc…
Tutti i prodotti che vengono utilizzati durante la 
seduta vanno smaltiti nel modo corretto. 

Vengono spontanei diversi commenti non sempre 
“delicati” vediamo se riusciamo a rispondere…

“Perché io sì e il barbiere no? Anche lui usa 
taglienti…”

 Bene, in questo caso possiamo dire 
fondamentalmente due cose: il barbiere agisce 
“a suo rischio e pericolo” poiché la Legge gli 
impone di smaltire le lame che usa nel suo lavoro 
correttamente, dall’altra parte si può specificare che, 
però, l’attività dei barbieri non è sufficientemente 
“normata” Cooooosa? ;) 

In pratica non c’è una vera e propria associazione di 
categoria che raggruppa i barbieri (in alcune zone 
nemmeno per gli studi di tattoo) e, perciò le ASL 
(Aziende Sanitarie Locali) non intervengono per 
fare controlli di questo tipo come, invece, accade 
per gli studi tattoo.

“E tutti i privati che buttano lamette da barba o 
altri oggetti pericolosi?” 

Giusta osservazione, sicuramente. 
Nei rifiuti urbani è facile trovare oggetti 
“potenzialmente pericolosi” che vengono smaltiti 
in modo errato dal privato cittadino. 

Rifiuti speciali: istruzioni per l’uso.

Mi Rifiuto!



I regolamenti  dei  vari Comuni in materia 
definiscono le modalità da seguire per smaltire 
rifiuti di ogni tipo ma, nonostante questo, è 
indispensabile sottolineare che, in quanto attività 
professionale, il tatuatore (ed ogni singola azienda, 
negozio, locale) deve attenersi al regolamento per 
lo smaltimento dei rifiuti provenienti da attività 
commerciali e produttive, diverso da quello del 
privato cittadino.

“Ma se ho il bidone pieno cosa ci posso fare?”

Tutte le aziende che si occupano di smaltimento 
dei rifiuti speciali hanno diversi tipi di contratto per 
i clienti. 

Ritiro Programmato: si tratta di mettere “a 
calendario” una serie di passaggi (uno, due o quanti 
necessari) al mese per raccogliere i contenitori 
pieni. 

Ritiro a Chiamata: si tratta di attivare lo stesso 
un contratto con l’azienda di smaltimento ma 
che preveda che sia Tu a chiamare quando hai la 
necessità di smaltire i rifiuti. 

ATTENZIONE: Le leggi in merito prevedono 
comunque che i rifiuti sanitari non possano essere 
stoccati all’interno del tuo locale per più di un certo 
tempo. 

La regolamentazione è Regionale, perciò ti 
consigliamo di informarti correttamente per 
evitare di ricevere sanzioni in caso di controlli.
Comunemente in ogni studio è indispensabile 
almeno 1 (uno) ritiro al mese!
Ad ogni ritiro ti verranno consegnati nuovi 

contenitori ed un “formulario” che dovrai 
conservare per provare e rendere tracciabile lo 
stato dello smaltimento. 

A tutto questo c’è da aggiungere un dettaglio NON 
di poco conto. 

Avendo attivo un regolare contratto di smaltimento 
dei rifiuti speciali hai diritto di ricalcolare le superfici 
del tuo locale che il Comune usa per calcolare 
l’imposta TARI che dovrai pagare annualmente per 
lo smaltimento dei rifiuti. 

In pratica le “zone di applicazione” (ovvero la stanza 
dove realizzi il tattoo, le zone di stoccaggio del 
materiale “sporco” (il locale dove hai il contenitore 
per i taglienti ecc…) ed eventuali zone adibite alla 
sterilizzazione, lavaggio e stoccaggio del materiale 
che usi NON verranno calcolate per il pagamento 
dei rifiuti comunali poiché già “coperte” dal servizio 
di smaltimento privato che hai attivo. 

Molte volte ci capita di parlare con clienti che non 
vengono correttamente informati in questo senso 
e ci rendiamo conto che è spesso difficile trovare 
qualcuno che conosca sufficientemente a fondo 
tutte le norme applicate nelle varie Regioni e 
Comuni. 
Sicuramente potrai trovare risposte adeguate 
rivolgendoti all’Ufficio Tributi del Comune in cui è 
lo studio! 

Vuoi farci sapere come funziona nella tua Città? 
Hai qualche domanda più specifica e vuoi che ti 
aiutiamo a trovare delle risposte?
 
Clicca QUI e facci sapere!



Per tenere qualcosa, devi averne cura. 
Per averne cura devi capire di che tipo di 
cura ha bisogno.

(Dorothy Parker)

EASYTATTOO®
è la soluzione pratica e definitiva per la 

cura dei tatuaggi.

• É priva di allergeni, parabeni e fenossietanolo
• Aumenta il livello di idratazione degli strati superiori della 

pelle del 62%
• Ha un’importante capacità ristrutturante e favorisce la 

guarigione della zona tatuata 
• É confezionata in un contenitore Airless che ne preserva la 

freschezza e ne impedisce l’ossidazione

Consiglia il meglio ai tuoi clienti.

Subito disponibile sul nostro sito
 www.lateliertattoosupply.com

https://www.lateliertattoosupply.com/aftercare-tattoo/11752-easy-tattoo-aftercare-50ml.html


Ti ritrovi sempre a fare le bozze per il cliente la sera prima del 
tatuaggio?
Ti ritrovi a disegnare alla sera alle 11 il tatuaggio che devi fare 
domani?

Forse può esserti utile questo articolo sulla procrastinazione e 
gestione del tempo!

Dovresti fare delle cose importanti ma ti ritrovi su YouTube a 
guardare il video di un indigeno che costruisce una piscina 
sotterranea in un bosco?

Sei sempre in ritardo?
Non riesci mai a preparare in tempo le bozze al cliente?
Avresti mille cose da fare ma poi ti ritrovi a perdere ore davanti al 
telefonino sui social?
Finisci tardi di tatuare e sei troppo stanco persino per spreparare il 
il banchetto?
Accumuli mail di richieste di preventivo e poi perdi ore a rispondere 
a tutti?

Intanto benvenuto..
la prima consolazione è che non sei il solo.

La seconda consolazione è che si può guarire.

In questo articolo tenterò di darti qualche consiglio e qualche 
strategia PRATICA che, se attuato, potrà migliorare veramente la 
tua produttività.

Prima di cominciare devi sapere che la produttività e la lotta alla 
procrastinazione sono temi di studio da parte della comunità 
scientifica e fanno parte del percorso di chiunque voglia migliorarsi 
nella vita o nel lavoro. 

Il tema della “gestione del tempo” è sterminato. 

Sono stati fatti degli studi e si stima che: 

• In 8 ore di lavoro, un lavoratore medio, lavora “effettivamente” 
(cioè producendo davvero), in media meno di un’ora al giorno.

• Mediamente le persone passino dalle 2 alle 4 ore al giorno 
sui social.

• Controlliamo il nostro smartphone in media più di 150 volte 
al giorno.

Questi 3 dati ti dovrebbero già far capire molte cose… 

Per quanto sia difficile da digerire, il fatto che ci sentiamo sopraffatti 
dal tempo e dalle cose da fare,
non è perché ci manca del tempo, 
ma è perché gestiamo male quello che abbiamo.

Il tempo è la cosa più democratica che ci sia sulla terra.
Se c’è un elemento che accomuna tutti gli esseri umani è il tempo 
che abbiamo a disposizione durante una giornata.
Che tu sia Elon Musk oppure la signora “Angela” che dice 
#noncenecoviddi, non fa differenza.
Ogni persona ha a disposizione 24 ore al giorno.

Com’è possibile che ci sono imprenditori come Richard Branson 
che trovano il tempo di gestire 400 società?
Elon Musk che gestisce Tesla, Space X e Neuralink assieme,
Bazos che gestisce qualche migliaia di collaboratori e dipendenti.

E senza andare distante moltissimi imprenditori, anche Italiani, 
che gestiscono più attività ed hanno anche il tempo di meditare, 
uscire a fare jogging, fare palestra, andare a egli eventi, prendersi 
cura del proprio aspetto fisico..

...quando tu fai fatica a trovare il tempo per fare la spesa e “far 
pisciare il cane”?

Uno dei primi errori sta nel fatto che stimiamo male il tempo 
che abbiamo a disposizione:

Erroneamente si pensa che un tatuatore stia lavorando solo mentre 
è seduto a tatuare.
La cosa peggiore è che, non solo la clientela, ma anche la maggior 
parte dei “tatuatori” ne siano convinti.

Che tu sia un freelance o che abbia uno studio tuo dovresti sapere 
che non stai lavorando solo quando tatui..
Il lavoro di un tatuatore consiste anche nel:
• Disegnare, studiare, migliorare la propria tecnica.
• Preparare le bozze al cliente, fare le correzioni.
• Preparazione del calco.
• Pensare.. Produrre nuove idee e tavole da proporre.
• Rispondere ai messaggi mail e social.
• Fare preventivi.
• Preparazione della postazione di lavoro.
• Disinfezione.
• Inventario del magazzino o del materiale che ci manca.
• Fare gli ordini materialmente.
• Gestire l’agenda, dare appuntamenti, fare spostamenti su 

agenda.

Come fare il doppio in metà tempo!

Essere più produttivi 



• Gestione dei social e pubblicazione di foto al fine di 
pubblicizzarti.

• Gestire la parte legale e finanziaria della tua partita IVA, che 
va dal fare materialmente le fatture, al dedicare tempo per 
andare dal commercialista.

• Spostamento per andare sul luogo dove lavori (a meno che tu 
non abbia il teletrasporto stai impiegando del tempo che devi 
calcolare).

Innanzitutto c’è un concetto base da chiarire subito:
Il tempo è impossibile da gestire,
puoi solo gestire te stesso e le tue azioni nel tempo che hai a 
disposizione.
E questo è un concetto che dovrebbe farti fare il primo cambio di 
prospettiva.

Secondo concetto importante:
È impossibile venirne fuori se non impari a calcolare e pianificare 
prima.
È assurdo che la maggior parte delle persone viva senza una lista 
di cose da fare.
Se non pianifichi prima, rischi di alzarti al mattino, trovarti pieno 
di cose da fare, e non sapendo quale fare per prima va a finire che 
non ne fai neanche una..
Un po’ come quando sei su netflix e ti trovi davanti centinaia di 
serie e perdi due ore per scegliere quale guardare.

Ecco la ricetta per migliorare:
1. La motivazione
2. Pianifica in anticipo.
3. Lavora a blocchi di tempo.
4. Elimina le distrazioni.
5. Comincia (per gradi).
6. Delega.
7. Impara a dire di NO.

1 - La motivazione

Può capitare che perdiamo tempo e procrastiniamo perché in realtà 
non abbiamo bene chiaro il perché dovremo fare una determinata 
cosa.

Ricordati che procrastinare è solo una reazione naturale umana per 
avere un sollievo momentaneo.
La procrastinazione al contrario di quel che si pensa non è il 
problema, ma il sintomo di altre difficoltà e disorganizzazione.

Procrastiniamo per ridurre lo stress, così facendo otteniamo un 
sollievo temporaneo, per poi sentirci ancora peggio.

L’antidoto è avere una forte motivazione sempre ben chiara.
Per iniziare a sbloccare questa situazione la prima cosa da fare è 
capire cosa riuscirai a realizzare se la smetti di perdere tempo e 
porti a termine i compiti che devi svolgere.

Devi sempre avere chiaro il tuo obiettivo o scopo finale.
Che sia questo guadagnare più soldi a fine mese,
avere più tempo libero per i tuoi figli o la tua famiglia,
finire prima la sera per andare a fare la tua attività sportiva preferita,
avere più tempo per un tuo hobby..

Datti una motivazione forte per portare a termine il compito.

2 - Le basi della pianificazione

Se non vuoi incominciare impreparato è necessario avere un piano.
Dedica una decina di minuti la sera prima di andare a dormire 
per pianificare la giornata del giorno successivo, in questo modo, 
quando ti alzi, non dovrai perdere tempo per capire o scegliere che 
cosa devi fare, ma dovrai semplicemente seguire il tuo piano.

• To do list.
Il primo passo è scrivere una lista delle cose da fare.
Andrai a depennare ogni compito svolto mano a mano.

• Focus list.
Il secondo passo è prendere da quella lista le cose più importanti, 
quelle che devi fare a tutti i costi entro fine giornata e che 
possibilmente diano un risultato concreto,
avrai creato così una mini lista che va dalle 3 alle 5 priorità su cui 
metterai il tuo focus.

• Time slot list.
Uno degli errori più gravi che fanno le persone quando pianificano 
e non stabilire un limite di tempo.
Se non lo fai rischi di cominciare un attività e poi farti trascinare 
perdendo di vista le altre cose da fare.
Per ogni attività devi stimare un orario di inizio e uno di fine, 
non solo questo ti aiuterà a capire meglio ed in modo più realistico 
come dividere la giornata,
ma ti darà anche un altro beneficio:
il tuo cervello sapendo che dovrà finire un compito entro un 
determinato orario, farà di tutto per farlo e divagherà di meno.



3 - Lavora a blocchi di tempo.

L’essere umano fa fatica a rimanere concentrato per molte ore 
di fila, per evitare di sovraccaricare ed essere meno produttivo, 
bisogna lavorare a blocchi di tempo.

Devi scegliere tu il tuo tempo, il consiglio è di cominciare con 
blocchi di 30 minuti consecutivi di lavoro, 5 minuti di pausa, altri 
30 di lavoro e così via.

L’obiettivo è dare il massimo senza distrarti nel blocco di tempo che 
hai stabilito, saranno i tuoi blocchi di superfocus.

Usa un timer, è essenziale.

Attenzione, la qualità delle pause è fondamentale..
Non lavorare in quei 5 o 10 minuti che hai stabilito.
Fai qualsiasi cosa per svagarti, prenditi un caffè, esci a prendere 
aria, cerca di non attaccarti al cellulare.

È buona abitudine segnarti e tenere traccia di quanti slot da 
30 minuti sei riuscito a completare in una giornata per poterti 
migliorare. (Se vuoi approfondire questo argomento, cerca su 
google o su YouTube: “Tecnica del pomodoro”)

4 - Elimina le distrazioni

Come detto in apertura il tuo telefono cellulare è una delle 
più grandi fonti di distrazione dell’era moderna, devi prendere 
coscienza e passare ore a scrollare la bacheca di qualsiasi social per 
vedere la vita degli altri è un immane perdita di tempo che non ti 
porterà mai da nessuna parte.

Ma non sono solo i Social a poter minare la nostra produttività,
anche tutti i messaggi, WhatsApp, Telegram, Messenger, e chi più 
ne ha più ne metta..

Come fai ad essere produttivo se vieni interrotto ogni due minuti 
da una notifica?
Se mentre stai disegnando inizi a rispondere alla chat della palestra, 
poi a quella degli amici stupidi, poi a quella del fantacalcio…

Attenzione perché le distrazioni non sono solo digitali.
Se sei nel tuo studio, in un ambiente rumoroso, dove la tua 
shopmanager, i tuoi colleghi o dei clienti ti interrompono ogni 
momento per un consiglio, un preventivo o semplicemente 
perché hanno voglia di chiacchierare, la tua attenzione andrà a 
farsi friggere e con lei anche la tua produttività.

Se è possibile isolati, se non è possibile, metti in chiaro 
educatamente con le persone presenti che hai bisogno di non 
essere disturbato.

Ultima cosa, fai una cosa per volta e portala a termine…

Quindi...

• Elimina le notifiche sul cellulare quando lavori.
• Volendo puoi metterlo in modalità Aereo.
• Isolati.
• Di alle persone con cui dividi gli spazi che non vuoi essere 

interrotto.
• No multitasking.

5 - Comincia!

La fase più critica è sempre cominciare un attività, per questo si 
tende sempre a rimandare fino all’ultimo momento, per poi 
renderci conto una volta che abbiamo iniziato che non era poi così 
difficile o tremendo.

È sempre più difficile uscire di casa per andare in palestra che fare 
un ora di allenamento una volta che sei li..

È più difficile alzarsi, prendere la matita o il pad e cominciare a 
disegnare che portare a termine una bozza.

Il segreto sta semplicemente nel cominciare, una volta che hai 
stabilito che quel compito è da fare, comincia senza pensare 
razionalmente.

Un piccolo trucco che può sembrare una banalità ma invece non lo 
è affatto, è fare un conto alla rovescia..
5, 4, 3, 2, 1…. agisci!

Si chiama “la tecnica dei 5 secondi” e  ci hanno scritto addirittura 
un libro se vuoi approfondire.
Un altro segreto è cominciare per gradi.

Non puoi pretendere da un giorno all’altro di passare da super 
pigro e procrastinatore disorganizzato a robot super efficiente!
Anche qui c’è una letteratura intera che ci viene incontro, ti consiglio 
il libro “fattore 1%” del bravo psicologo Italiano Luca Mazzucchelli.

Il succo è iniziare a fare una piccola azione al giorno per 
migliorarci, ogni giorno aggiungere un pezzo in più.
Nel giro di poco tempo, con dei piccoli cambiamenti graduali, 
andremo a modificare le nostre abitudini senza neanche 
accorgercene.

6 - Delega

Altro consiglio che sembra banale, ma in realtà può essere una 
vera svolta perché potrebbe liberarci veramente moltissimo tempo 
che potremo utilizzare in modo decisamente migliore.

Se fatto nel modo giusto ti libererà veramente tantissimo tempo 
che non credevi di avere.

Ci sono due motivi per cui si tende a non delegare:



1. Non ci fidiamo degli altri e pensiamo che certe cose 
dobbiamo farle per forza noi perché le facciamo meglio.

2. Non conosciamo realmente il valore economico del nostro 
tempo.

La prima è una credenza decisamente falsa, senza contare che 
spesso non deleghiamo neanche compiti molto banali che 
possono essere svolti da chiunque, ed il motivo è strettamente 
legato al secondo problema, cioè che non riconosciamo il valore 
del nostro tempo e facciamo fatica a delegare o pagare qualcuno 
che faccia delle cose al posto nostro perché crediamo di sprecare 
soldi.
Ci sono una marea di attività che svolgi durante la settimana che 
non valgono letteralmente il tuo tempo.

Ti faccio un esempio:
eseguendo fisicamente 2 ore di tatuaggio tu produci un guadagno 
che può essere stimato mediamente tra le 150 e 200 euro (ognuno 
lo adatti ai propri standard, il risultato non cambia).

Credi che sia più saggio andare tu di persona in posta a pagare 
le bollette e stare 2 ore in coda, oppure è meglio dare 10 0 20 
euro ad un altra persona che faccia la coda per te mentre tu stai 
producendo denaro?

Stessa cosa per le pulizie di casa,
le pulizie dello studio,
andare a fare la spesa,
risolvere casini burocratici,
fare telefonate per spostare appuntamenti,
gestire i social o l’agenda,
andare a lavare la macchina,
ecc, ecc.

Sono sicuro che se analizzi con calma troverai una marea di attività 
che non valgono il tuo tempo.

7 - Impara a dire di NO
Essere sempre troppo disponibili per quanto possa suonarti 
sgradevole, purtroppo è controproducente..

Quante volte ti è successo di essere pieno di cose da fare, arriva 
una persona a cui vuoi bene che ti chiede di fargli un favore e tu gli 
hai detto di si solo per non deluderla?

Quante volte un tuo amico o cliente ti ha chiesto un appuntamento 
a breve e tu gli hai detto di si anche se la tua agenda era già 
imballata?

Quante volte un tuo amico/cliente/parente ti ha chiesto di fargli 
un disegno e tu hai detto di si pur sapendo perfettamente che non 
avrai il tempo di farglielo?

Prendere più impegni di quelli che possiamo fisicamente sostenere 
ci fa letteralmente andare in tilt, ci mette più sotto stress, ci fa fare 
le cose male e di fretta, nella maggior parte dei casi facciamo brutta 
figura perché non siamo riusciti a mantenere la parola data.

Avremmo fatto molto più bella figura a rispondere molto 
educatamente:
“No, ti chiedo scusa ma so che non riuscirei a farlo, quindi ti farei 
una promessa che non posso mantenere”

È un “NO” educato e ti assicuro che le persone apprezzeranno.

Bene, siamo giunti alla fine.

Hai imparato gli elementi base per sconfiggere la procrastinazione 
ed essere più produttivo, ricordati che quelle che hai letto sono tutte 
tecniche efficaci, applicabili da chiunque, ma non ti serviranno a 
niente se rimarranno solo parole scritte,
alzati e applica!
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Veloce come un treno l’innovazione continua degli 
strumenti per il tattoo non sembra avere la minima 
intenzione di rallentare. 

Ci sono così tanti modelli di macchinette, 
alimentatori ed ogni altro accessorio utile che, 
talvolta, è davvero difficile scegliere “quello 
giusto” e, non sempre, leggere i dati tecnici e le 
caratteristiche operative dichiarate dai produttori 
può servire a schiarirti le idee. 

I tradizionali modelli di macchinette a bobina 
hanno aperto la strada all’innovazione ed alla 
continua ricerca di miglioramento per creare il 
modello “perfetto”. 
Le più grandi case produttrici hanno sviluppato ed 
ingegnerizzato modelli sempre più leggeri, con 
meno vibrazioni, con design accattivanti e dettagli 
esclusivi. 

Anche molti artigiani hanno affinato la tecnica e 
creato telai, meccaniche o macchinette complete 
ad hoc, guidati dai consigli di tatuatori esperti 
in grado di definire le caratteristiche necessarie 
per le varie tipologie di lavoro, linea, campitura, 
sfumatura, dotwork…

È successo lo stesso con le macchine rotative, le 
ibride ed ora con le “pen” che, nell’ultimo periodo, 
stanno rivoluzionando il mercato con un’ampia 
gamma di modelli “cordless” (senza filo, a batterie). 

“Ok, quale scelgo?” 

Per questo motivo troviamo sia indispensabile 
ragionare in modo più ampio prima di effettuare 
un qualunque acquisto, tenendo in considerazione 
quegli aspetti che, spesso, vengono sottovalutati. 

Italia Vs Mondo è il titolo di questo articolo per un 
motivo preciso. 

La nostra esperienza con fornitori, produttori e 
centri di assistenza di tutto il mondo ci porta, 
sempre più spesso, a valutare e consigliare i clienti 

su cosa valutare molto bene prima dell’acquisto…
Il prezzo fa la qualità? 

Se spesso hai sentito dire “la qualità non ha prezzo” 
noi pensiamo che sia sempre bene ragionare sul 
darti la migliore qualità per farti lavorare meglio!

I fattori che influiscono sul prezzo di un 
dispositivo sono diversi e proviamo a riassumere 
le considerazioni che, dal nostro punto di vista, 
dovresti fare prima di comprare un prodotto.

Materiale costruttivo

I materiali utilizzati nella costruzione sono 
fondamentali.
Un materiale adeguato garantisce robustezza, 
resistenza a tempi di lavoro più lunghi, resistenza 
alla pulizia mediante disinfettanti, talvolta aggressivi 
come necessario su ogni postazione di lavoro. 

Non è raro trovare in commercio dispositivi più 
economici che però non sono adeguati ad un 
utilizzo prolungato e continuativo, proprio perché 
costruiti con materiali di minor qualità. 

per questo a volte pensi di risparmiare, ma la 
macchinetta ti dura poco e devi spendere altri soldi 
per comprarne un altra.

Dotazioni complementari

Hai mai pensato che, comprando una certa 
macchinetta, trovi nella confezione un clipcord di 
alta qualità, magari differenti grip autoclavabili, le 
chiavi indispensabili per le regolazioni, istruzioni 
d’uso dettagliate ecc…??? 

Questo aspetto è fondamentale, non dovrai andare 
alla ricerca di ulteriori “accessori” rischiando magari 
di prendere quello “sbagliato” o di scarsa qualità…

Spesso il rischio è quello di risparmiare sull’acquisto 
ma dover spendere poi altri soldi per gli accessori 
indispensabili all’utilizzo. Ti sei fatto bene i conti? 

Tu che attrezzatura hai scelto???

Italia vs Mondo (?) 



Assistenza post-vendita
 
Sicuramente è l’aspetto che più viene sottovalutato. 
Siamo un po’ tutti abituati a pensare, quando 
acquistiamo un prodotto nuovo, che sia bello, 
perfetto e che funzionerà benissimo perché ne 
abbiamo sempre sentito parlare bene. 

Nella maggior parte dei casi, ovviamente, è così 
ma, purtroppo, il rischio di incappare in un “difetto 
costruttivo” o in un semplice “guasto” dovuto a 
qualunque tipo di fattore è presente. 

Ecco allora che, in questi momenti, potrai trovarti a 
rivalutare il tuo acquisto…

• Il centro assistenza è in Italia? 
• L’assistenza clienti ti risponde velocemente, in 

Italiano? 
• I tempi di attesa per la tua riparazione saranno 

brevi? 
• Chi potrà aiutarti se avrai bisogno di chiarimenti 

o istruzioni?

Sottolineare queste (importanti) valutazioni, da fare 
prima di un acquisto, ci sembra indispensabile e 
rientra nel nostro modo di affiancare tutti i nostri 
clienti nelle loro scelte. 

Ora possiamo finalmente dire Italia o Mondo? 

Lasciamo sia Tu a decidere, sicuramente i prodotti 
professionali di alta qualità vengono prodotti da 
aziende che si trovano in varie parti del mondo 
e, anche se il “made in Italy” è sempre stato (ed 
è ancora) sinonimo di alta qualità costruttiva, 
collaboriamo con fornitori italiani ed esteri per 
avere sempre i prodotti migliori da proporti.

Che tu sia un tatuatore esperto e navigato oppure 
che tu abbia cominciato da poco, chiedere un 
consiglio in più non fa mai male prima di acquistare 
un qualcosa di costoso...

Per questo  il nostro staff è in continua formazione 
su tutto il materiale che trattiamo sia in negozio che 
online e siamo sempre disponibili a rispondere ad 
ogni tua domanda per toglierti qualsiasi dubbio.

Come scritto in questo articolo, il nostro obiettivo 
è consigliarti per il meglio, in modo che tu rimanga 
un cliente soddisfatto per molto tempo e che parli 
bene di noi con i tuoi colleghi.

Ti aspettiamo in negozio oppure QUI!

http://www.lateliertattoosupply.com
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Cosa succede quest'anno nel mondo del Tattoo? 

Ma gli Eventi?

Settembre. 

Il pensiero comune per questo particolare mese 
dell’anno non è sempre tanto positivo. 

Questo succede probabilmente perché finisce 
l’estate, si rientra ai ritmi frenetici e serrati, cadono 
le foglie dagli alberi. 

Anche la musica, da sempre, ha celebrato questo 
periodo quasi come fosse “la fine del bello”, 
“Wake Me Up When September Ends” cantavano 
i Green Day senza spiccicare un minimo di 
allegria. 

Per il mondo del Tattoo Settembre è sempre stato 
il trampolino verso i nuovi eventi, le convention 
che fanno da cornice ai lavori di un anno e dettano 
le novità per l’anno nuovo. 

Quest’anno è diverso, lo sappiamo tutti. 

Il clima burrascoso legato all’emergenza sanitaria 
che tutto il mondo ha vissuto (e che non sembra, 
ad oggi, scongiurata) ha reso impossibile 
organizzare le convention annuali ed ha fatto 
sì che anche quelle già rinviate dalla primavera 
all’autunno 2020, abbiano subito nuovi slittamenti. 

Stanno tuttavia prendendo piede iniziative 
interessanti in merito alla body-art come quella 
tutta Indiana che vede la creazione di un concorso 

online per tatuatori. 

In pratica l’evento consiste in una “competizione” 
tra tatuatori che, registrandosi al sito e inviando le 
immagini di un lavoro scelto per la gara, vedranno 
in diretta live streaming un gruppo di tatuatori di 
fama internazionale giudicare il proprio lavoro 
e dare il proprio parere tecnico sull’esecuzione, 
la tecnica e tutti gli aspetti trattati per le varie 
categorie alle quali ci si può iscrivere. 

Il concorso prevede una premiazione finale con 
premi interessanti (in questo caso si potrà vincere 
addirittura un iPad PRO, lo stand gratuito per la 
prossima convention di Goa e molto altro).

Così come accade in India anche in molti altri 
paesi si stanno organizzando eventi interessanti 
come la Digital Moon Con, diverse Master Class 
ed incontri online di approfondimento della 
tecnica e condivisione di lavori. 

Insomma, non rimanere MAI fermi sembra essere 
il motto di chi, con tutto il fermento necessario, 
da sempre sa ed ha saputo reinventarsi per dare 
sfogo alla propria passione.

Vuoi farci sapere quali eventi hai trovato, a quali 
hai partecipato o di quali ti piacerebbe sapere di 
più? 

Clicca QUI e raccontaci!
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